
commerciale e il rigetto dal mercato. Le cause che possono compro-
metterla in genere sono l’appassimento o l’abscissione delle foglie,
l’ingiallimento, la curvatura geotropica o fototropica dello stelo fio-
rale in relazione al tipo di prodotto. In conclusione, per migliorare la
durata postraccolta e la qualità dei fiori recisi è importante indivi-
duare i fattori che influiscono sulla riduzione della longevità.

I consigli e i trattamenti di seguito riportati sono stati tratti dalla
letteratura scientifica corrente. Le specie trattate sono elencate in
ordine alfabetico per nome volgare.

Agapanto
Agapanthus orientalis L.

Descrizione: l’Agapanthus è una pianta coltivata sia in contenito-
re sia in pieno campo nelle aree calde. Nel mercato floricolo sta gua-
dagnando popolarità come fiore reciso. La sua infiorescenza è costi-
tuita da fiori singoli di colore blu o bianchi che hanno una breve
durata. Al contrario, l’intera infiorescenza ha una durata abbastan-
za lunga. Alcuni ricercatori hanno effettuato prove sperimentali per
migliorare l’apertura e la conservazione delle gemme a fiore, ma
purtroppo i risultati ottenuti non sono stati soddisfacenti e la ricer-
ca scientifica è ancora impegnata nel raggiungimento di questo
obiettivo. Tuttavia, le consuete tecniche di conservazione consiglia-
te per gli altri fiori recisi possono essere utilizzate anche per l’aga-
panto, previa opportuna sperimentazione.

Maturità e raccolta: l’agapanto è normalmente raccolto quando le
brattee della gemma a fiore sono cadute e non più di tre fiori sono
aperti. Gli steli sono raccolti mediante un taglio basale effettuato
con un coltello pulito e tagliente.

Classificazione e confezionamento: i fiori sono raccolti in mazzi da
5 o 10 steli. Purtroppo non esistono regole ben definite da rispetta-
re per la classificazione qualitativa di questo fiore reciso.

Trattamenti: la durata in vaso dei fiori raccolti allo stadio di giu-
sta maturazione può essere aumentata effettuando un opportuno
pretrattamento: i fiori vengono da prima pretrattati per 3 ore con
una soluzione contenente 4 mM di STS, poi innaffiati con una solu-
zione contenente 30 mg L-1 di NAA e infine messi per 48 ore in una
soluzione contenente il 10% di saccarosio e 300 mg L-1 di acido citri-
co o 300 mg L-1 di un biocida (8-HQC o Physan-20) per inibire lo svi-
luppo batterico. 

Purtroppo, i pretrattamenti sopra descritti non sono efficaci per
aumentare la durata postraccolta dell’agapanto quando i fiori sono
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raccolti a uno stadio di maturazione troppo precoce (fiori immatu-
ri). Sfortunatamente, anche un semplice trattamento con una solu-
zione di conservazione contenente 200 mg L-1 di HQC + 1% di sac-
carosio non aumenta in modo rilevante la durata postraccolta del-
l’agapanto.

Conservazione: gli steli fioriti di agapanto, dopo essere stati sot-
toposti agli opportuni trattamenti di conservazione, sono avvolti in
fogli di polietilene e conservati a secco a 1°C. La riduzione della
durata postraccolta diventa significativa quando si superano i quat-
tro giorni di conservazione, dopo i quali si assiste alla progressiva
diminuzione della capacità di apertura dei fiori.

Alstroemeria
Alstroemeria spp.

Descrizione: negli ultimi quindici anni i fiori di varie specie di ibri-
di appartenenti al genere Alstroemeria sono stati generalmente chia-
mati Alstroemeria, giglio Peruviano, o giglio degli Incas, acquistan-
do un importante ruolo economico nel mercato dei fiori recisi. I fiori
hanno un’ampia varietà di colori e la durata postraccolta è determi-
nata dalla caduta dei petali e/o dall’ingiallimento delle foglie.

Maturità e raccolta: quando la coltivazione è molto distante dalla
sede del mercato, i fiori vengono raccolti quando i boccioli sono
appena aperti e iniziano a colorarsi. Nel caso in cui il mercato sia
locale, la raccolta è dilazionata fino a quando i primi tre fiori sono
completamente aperti. I fiori vengono estirpati o recisi e la tecnica
dipende dalla varietà. L’estirpazione dei fiori può però danneggia-
re la parte sotterranea della pianta (come nelle giovani piante di
Regina), perciò è preferibile recidere lo stelo. Ovviamente, se i fiori
vengono estirpati, la parte basale dello stelo dovrebbe essere suc-
cessivamente rimossa.

Classificazione e confezionamento: non ci sono regole ufficiali da
seguire per la classificazione di questo fiore, quindi la qualità è defi-
nita in base alla lunghezza dello stelo e all’uniformità dei fiori. Un
fiore di alstroemeria è di ottima qualità se la parte apicale è simme-
trica e le foglie sono di colore verde brillante. Il numero minimo di
fiori per confezione varia a seconda delle cultivar, ma è tipicamen-
te compreso tra 7 e 10 unità.

Trattamenti: nel caso in cui la durata postraccolta sia condiziona-
ta dalla caduta precoce dei petali, i trattamenti consigliati sono antie-
tilenici, come STS e 1-MCP. L’STS è utilizzato come pretrattamento di
un’ora a temperatura ambiente, seguito da una conservazione per
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Nome volgare: agapanto
Nome botanico: Agapanthus orientalis L.
Famiglia botanica: Liliaceae

Raccolta: quando le brattee della gemma a fiore sono
cadute e non più di tre fiori sono aperti

Numero di steli per mazzo: 5-10 
Problemi postraccolta: appassimento, occlusione dei vasi

e mancata apertura dei fiori
Cause declino postraccolta: etilene, contaminazione batterica dei vasi
Durata postraccolta: 10-13 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 200 ppb 6 ore
NAA 30 mg L-1 spray
Saccarosio + acido citrico 10% + 300 mg L-1 48 ore
Saccarosio + Physan-20 10% + 300 mg L-1 48 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 10-15 giorni
Umidità relativa 90-95%

Agapanto
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